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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• La flotta peschereccia dell'UE-27 cattura circa 1,3 milioni di tonnellate di pesce per un valore 
pari a 1,6 miliardi di EUR nell'ambito dei totali ammissibili di catture (TAC) condivisi con il 
Regno Unito.  

• Rispetto al 2019, l'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione tra l'Unione 
europea e il Regno Unito (in appresso "l'accordo") ha ridotto le possibilità di pesca di 
66 400 tonnellate nel 2021, mentre nel 2025 è prevista una diminuzione di 110 900 
tonnellate. Si stima che i valori corrispondenti siano pari a, rispettivamente, 108,4 milioni di 
EUR e 178,6 milioni di EUR.  

• Si prevede che gli effetti più diretti interesseranno le flotte pelagiche dell'Irlanda, della 
Francia e dei Paesi bassi a causa della riduzione della quota dei TAC per lo sgombro e l'aringa 
assegnati all'UE-27, che sono (quasi) completamente utilizzati. L'accordo potrebbe non 
incidere così pesantemente sulle prestazioni delle flotte demersali, poiché molti TAC per 
gli stock demersali (ad esempio, la rana pescatrice o la sogliola) non sono completamente 
utilizzati. 

• Lo stato biologico degli stock e il conseguente livello dei TAC hanno maggiori ripercussioni 
sulle possibilità di pesca rispetto all'accordo. 

• Le flotte dell'UE che pescano nelle acque britanniche esprimono preoccupazione circa le 
condizioni rigorose imposte dal Regno Unito per il loro futuro accesso a tali zone. 

Il presente documento rappresenta una sintesi dello studio condotto per il seminario sugli 
effetti dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione UE-Regno Unito sulla pesca e 
sull'acquacoltura nell'UE – Parte III: aspetti relativi alle possibilità di pesca. La versione integrale 
dello studio, disponibile in inglese, può essere scaricata al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3GDd1IU. 

https://bit.ly/3GDd1IU
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Contesto 
Il presente studio mira a fornire ai deputati al Parlamento europeo un'ampia valutazione degli effetti 
dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione tra l'Unione europea e il Regno Unito 
(in appresso "l'accordo") sulla pesca e sull'acquacoltura nell'UE, dal punto di vista delle possibilità 
di pesca nel breve e nel lungo termine. La valutazione a livello dell'UE degli effetti dell'accordo 
sulle possibilità di pesca è integrata da due studi di casi sulla Francia e i Paesi Bassi. 

Principali conclusioni della valutazione a livello dell'UE 
La flotta dell'UE-27 cattura circa 
1,3 milioni di tonnellate di 
pesce per un valore pari a 1,6 
miliardi di EUR nell'ambito dei 
totali ammissibili di catture (TAC) 
condivisi con il Regno Unito. 
Rispetto al 2019, nel 2021 
l'accordo ha comportato una 
riduzione delle possibilità di 
pesca per l'UE-27 di 66 400 
tonnellate, mentre nel 2025 
comporterà una riduzione di 
110 900 tonnellate. Si stima che 
i valori corrispondenti siano pari 

a, rispettivamente, 108,4 milioni di EUR e 178,6 milioni di EUR. Le conseguenze reali di tali 
riduzioni dipendono dal livello di utilizzo dei contingenti e dal livello dei TAC fissati per conseguire 
gli obiettivi di conservazione degli stock. Gli effetti più diretti interesseranno le flotte pelagiche 
dell'Irlanda, della Francia e dei Paesi bassi a causa della riduzione della quota dei TAC per lo 
sgombro e l'aringa assegnata all'UE-27. I TAC per tali specie sono infatti quasi completamente 
utilizzati. La riduzione delle possibilità di pesca della maggior parte delle specie demersali, quali la 
rana pescatrice o la sogliola, avrà un effetto diretto molto meno significativo a causa dello scarso 
utilizzo dei TAC. Si prevede che gli scambi di contingenti con il Regno Unito proseguiranno senza 
grandi ostacoli. 

Il Regno Unito si è impegnato a perseguire uno sfruttamento sostenibile per le attività di pesca 
all'interno della sua zona economica esclusiva (ZEE). 

La Francia e la Germania hanno istituito un sostegno per i rispettivi settori della pesca nell'ambito 
degli accordi previsti dalla riserva di adeguamento alla Brexit (BAR). Secondo le informazioni 
disponibili, altri Stati membri dell'UE fortemente colpiti dalla Brexit stanno tuttora elaborando i 
rispettivi programmi di sostegno. 

Studio di caso sui Paesi Bassi 
La Brexit colpisce in modo molto diverso i due principali segmenti della flotta peschereccia olandese 
che pescano specie demersali e pelagiche. Nel breve termine le conseguenze della riduzione dei 
TAC per la flotta demersale saranno relativamente limitate, poiché negli ultimi anni i contingenti 
delle due specie principali (passera di mare e sogliola) non sono stati completamente utilizzati. 
Tuttavia, tale flotta dipende fortemente dall'accesso alla ZEE del Regno Unito, che potrebbe 
diventare più difficile. La flotta pelagica opera invece principalmente al di fuori della ZEE britannica. 
Poiché il contingente pelagico olandese viene utilizzato completamente, la riduzione delle quote 
dei TAC pelagici assegnate all'UE comporta una perdita reale di volume d'affari annuo pari a circa 
5,4 milioni di EUR nel 2021 e, presumibilmente, ad altri 3,6 milioni di EUR nel 2025. 
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Studio di caso sulla Francia 
Le acque del Regno Unito costituiscono una zona di pesca importante per la flotta francese, 
giacché tra il 2018 e il 2019 hanno rappresentato in media il 25 % delle catture totali nell'Atlantico 
nord-orientale in peso e il 18 % in valore. Le catture sono state effettuate in diverse zone intorno alle 
isole britanniche e nelle acque adiacenti al Baliato di Guernsey e al Baliato di Jersey. L'allegato 35 
dell'accordo riduce le opportunità di pesca della Francia per gli stock condivisi del 15 % (pari a 
16 000 tonnellate) sulla base dei TAC fissati per il 2019. Tuttavia, l'adeguamento dei TAC per 
garantire la conservazione degli stock può amplificare o compensare in parte gli effetti dei 
trasferimenti di contingenti nell'ambito dell'accordo. Una criticità fondamentale rilevata è 
l'insicurezza giuridica che disciplina il rilascio di autorizzazioni di pesca alle navi francesi per 
accedere alla zona di 6-12 miglia del Regno Unito e delle acque adiacenti al Baliato di Guernsey e al 
Baliato di Jersey. L'adozione tardiva dell'accordo nel 2020 ha impedito l'attuazione degli scambi di 
contingenti tra la Francia e gli Stati membri dell'UE e tra la Francia e il Regno Unito, il che ha 
comportato l'imposizione di restrizioni delle attività di pesca a determinati pescherecci nel primo 
semestre del 2021. Tuttavia, si sperava che i meccanismi di scambio tornassero alla normalità a 
partire dal 2022. La Francia è riuscita ad attuare rapidamente regimi di compensazione per le 
imprese di pesca colpite dalla Brexit. Attualmente sono applicati due regimi come misure di aiuto di 
Stato compatibili, mentre è in fase di valutazione un regime aggiuntivo per la cessazione definitiva 
delle attività di pesca. Si prevede che la spesa pubblica dei regimi di compensazione sarà coperta 
dalla BAR. 

Principali conclusioni 
Lo studio a livello dell'UE e i due studi di casi sui Paesi Bassi e la Francia hanno confermato le 
conclusioni generali e messo in luce numerose problematiche specifiche che continuano a destare 
preoccupazione per il settore della pesca dell'UE, in particolare: 

• i trasferimenti di contingenti stabiliti dall'accordo per gli stock di cui all'allegato 35 
comporteranno una riduzione delle catture dei contingenti (quasi) completamente 
utilizzati pari a circa 24 700 tonnellate nel 2021 e, presumibilmente, a 55 800 tonnellate 
nel 2025. I rispettivi valori sono pari a 30 milioni di EUR e 51 milioni di EUR. Gli Stati 
membri più colpiti sono l'Irlanda, i Paesi Bassi, la Francia e la Danimarca. Tuttavia, gli effetti 
dei trasferimenti di contingenti stabiliti dall'accordo dipenderanno in larga misura dai livelli 
dei TAC fissati dalle due parti per garantire la conservazione degli stock. 

• Le condizioni di accesso alle acque territoriali del Regno Unito (zona compresa tra 6 e 12 
miglia) sono particolarmente importanti per la Francia e il Belgio, mentre l'accesso alle acque 
adiacenti al Baliato di Guernsey e al Baliato di Jersey riveste particolare importanza per la 
Francia. Le condizioni di accesso comprendono le prove necessarie per stabilire la 
documentazione storica delle attività nelle acque britanniche delle navi dell'UE attive nei 
periodi di riferimento individuati dall'accordo, nonché per le navi dell'UE acquistate dai 
pertinenti operatori dell'UE dopo tali periodi di riferimento in sostituzione delle navi attive 
durante i medesimi periodi di riferimento (le navi sostitutive). 

• La durata dei negoziati sui TAC e degli accordi bilaterali con altri Stati costieri. Il 
raggiungimento tempestivo di un accordo (ossia all'inizio dell'anno) è fondamentale per la 
regolare prosecuzione delle operazioni di pesca, in particolare durante i primi mesi 
dell'anno. 

• L'incertezza in merito al proseguimento degli accordi amministrativi nel 2022, compresa 
la compilazione di elenchi di navi autorizzate a pescare nella ZEE britannica e gli scambi di 
contingenti tra il Regno Unito e l'UE. 
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• La mancanza di chiarezza circa il funzionamento del comitato specializzato per la pesca e 
della misura in cui la Commissione europea avvierà consultazioni con gli Stati membri o con 
i rappresentanti del settore mediante le loro rappresentanze nazionali o i pertinenti comitati 
consultivi. 

Raccomandazioni strategiche 
Dallo studio si possono trarre tre raccomandazioni: 

1. è opportuno chiarire e stabilire la partecipazione dei pertinenti consigli consultivi ai 
negoziati svoltisi tra l'UE e il Regno Unito nel quadro del comitato specializzato per la 
pesca. Ciò consentirebbe ai consigli consultivi di apportare contributi costruttivi alla 
Commissione europea su questioni di competenza del comitato specializzato per la pesca, 
se del caso, come avviene per le questioni di esclusiva competenza dell'UE. Una tabella di 
marcia dettagliata per i negoziati dovrebbe specificare i temi e il calendario dei pareri 
richiesti ai pertinenti consigli consultivi. 

2. Come illustrato dallo studio di caso sulla Francia, occorre concordare una definizione 
operativa di "nave sostitutiva" nell'ambito del comitato specializzato per la pesca al fine 
di garantire la continuità dell'accesso alla zona di 6-12 miglia del Regno Unito per gli 
operatori dell'UE che hanno acquistato nuovi pescherecci dopo il periodo di riferimento. 
Occorre estendere la possibilità di ottenere autorizzazioni di pesca per le navi 
sostitutive per l'accesso alle acque adiacenti al Baliato di Guernsey e al Baliato di Jersey. 

3. Ora che la riserva di adeguamento alla Brexit è in vigore, un maggior numero di Stati 
membri dell'UE dovrebbe essere incoraggiato a elaborare piani di compensazione 
nazionali per i rispettivi settori della pesca. I piani di compensazione già attuati dalla 
Germania e dalla Francia costituiscono potenziali esempi da utilizzare. 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3GDd1IU. 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione PECH 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/pech/. 
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